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son tuttavia allacciato dalle reti di amore. N è le v ie  d isagiate  
ponno fiaccare la  mia pazienza, nè l’oscurità della notte m etterm i 
paura. Ho lasciato andarsene tutti i pensieri per cose grandi e  
serie, nè mi diletta più il leggere gli antichi, nè ragionare dei 
presenti. Ogni mio pensiero è rivolto all’am ore, del che so grado  
a Venere ». 1 Alcuni racconti del M achiavelli sulle su e avventure  
sono così pieni di espression i lubriche da fa r e  ripugnanza e  sch ifo  
allo stesso suo più recente a p o lo g is ta ;a anzi parecchie lettere sono  
talmente triv iali, che fino ad oggi nessuno ha avuto il coraggio di 
pubblicarle. Le strettezze finanziarie in cui il M achiavelli venne a 
trovarsi gli fecero tosto  passare il riso sfacciato  per cose oscene. 
Kgli non era, è vero, povero affatto, ma le sue rendite non soppe­
rivano ai bisogni della sua famiglia.. A bituato a profondere denaro, 
si vide ora costretto a lesinare il centesim o. Invano cercò in tu tti 
i modi un posto che gli assicurasse occupazione e pane. A llora per 
richiamare sopra di sè 1’attenzione d e’ M edici scrisse  il suo fa ­
moso libro Del principe . s

« Quanto sia  laudabile —  così vi svolge le sue idee il M achia­
velli —  m antenere la fede, e v ivere con integrità, e non con 

<tuzia, ciascuno lo intende. N ondim eno si vede per esperienza  
ne’ nostri tem pi, quelli principi avere fa tto  gran cose che della  
fede hanno tenuto poco conto, e che hanno saputo con l’astuzia  
aggirare i cervelli deg^i uom ini, ed alla fine hanno superato quelli
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